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Federcalcio 

Regolamento 
oggi intesa 
poi elezioni 
• • ROMA Ulteriore tappa di 
avvicinamento all'elezione 
del nuovo presidente della Fe
dercalcio. Stamane a Roma -
dopo una settimana di rifles
sione dall'ultima riunione - I 
massimi dirigenti dell'organiz
zazione calcistica si ritrovano 
per stilare II testo definitivo 
del nuovo «regolamento orga
nico» della Federcalcio. Una 
aorta di Intesa di carattere bu
rocratico che prelude all'as
semblea elettiva del primo no
vembre. Alla riunione parteci
peranno il commissario 
straordinario della Federcal
cio. Andrea Manzella, ed I 
presidenti delle leghe, Matar-
rese, Cestanl e Ricchlerl, assi
stiti dal responsabili del setto
re tecnico ed arbitrale e dal 
segretari della Feci, della Lega 
professionisti, della dilettanti 
e della >C>. 

NEDO CANETTI 

tm Le vestali del sacro fuo
co dell'autonomia dello sport 
si stanno stracciando le vesti. 
Motivo: la candidatura di un 
deputato e dirigente de - An
tonio Matarrese - alla testa 
della Federcalcio. Gran sacer
dote del rito antinquinamento 
partitico, Candido Cannavo, 
direttore della Gazzetta della 
sport. Slamo disposti a parte
cipare alla battaglia contro le 
lottizzazioni cosi come abbia
mo sempre latto; siamo d'ac
cordo sulle Incompatibilità (e 
criticammo Carrara quando 
mollò su questo principio nel
lo statuto della Flgc), tanto 
che vorremmo perfino sancir
la per legge; slamo decisa
mente avversi ad una sparti
zione precolla (Federcalcio 
alla De, Coni al Pai), ma un 
nummo di coerenza la chie
diamo a tutti, anche alle vesta
li. Non si può rinunciare alla 
critica, anzi Intrecciare danze 
di giubilo («arrivano I salvato
ri»), come fece la rosea, quan
do dirigenti di partito (ministri 
e sottosegretari addirittura, al
lora) come Gianni De Miche-
lls e Carlo Fracanzani, senza 
alcun pedigree sportivo, se 
non quello di essere tifosi di 
qualche squadra, assursero al
la presidenza di leghe impor
tanti come il basket e la palla
volo; non si può accettare 
tranquillamente che Antonio 
Matarrese cominci la scalata -
per camera polìtica e non 
sportiva - partendo dalla Lega 
calcio e poi, quando la frittata 
è fatta, alzare lamenti e pro
porre dì ripiegare su posizioni 
di retrovia, come le richieste 
dimissioni da deputato di Ma
tarrese, che - a questo punto 
- sarebbe un'Ipocrisia mica 
da niente. Se I sacerdoti aves
sero messo prima tanto sacro 
fuoco nella loro battaglia con
tro le vere spartizioni, anziché 
attardarsi nell'lndlcare negli 
Enti di promozione I terribili 
nemici dell'autonomia (ritar
dando cosi la legge, che 
avrebbe pure potuto normare 
l'Incompatibilità), forse oggi 
non ci troveremmo in questa 
deprecabile situazione, A cia
scuno la sua parte di respon
sabilità, Noi possiamo tran
quillamente affermare di ave
re la coscienza a posto. Non 
abbiamo lottizzato, non ab
biamo chiesto padrini né per 
le Federazioni né per le Le
ghe, ci siamo battuti coerente
mente per l'autonomia. Slamo 
disposti a continuare a farlo. 

Al raduno della nazionale, gli juventini criticano le scelte del tecnico 

I magnifici 11 

O Landucci (Fiorentina) 7 

O Corradlnl (Torino) 6.50 

I l Bonetti IVorone) 6,76 

O Junior (Pescara) 7,26 

B Ressi E. (Torino) 7,62 

O Passerella (Inter) 6,62 

0 Berggreen (Torino) 6,76 

O Sabato (Torino) 7 

Q Polster ITorlno) 7,75 

09 Baggio (Fiorentina) 6,60 

ID Elkjaer (Verona) 6,76 

Allenatore; Radice (Torino) 

Arbitri 

D'Ella 
Longhl 
Baldss 
lanose 
Parato 
Cornisti 
Lombardo 
Frtgerlo 

6.75 
6.76 
6,37 
6.12 
6.12 
6.87 
6.75 
6.68 

In bete al volt dei noitrt Inviai» « d 
3 Quotidiani «portivi 

«Marchesi è fuoristrada) 
11 meglio del calcio azzurro arriva a Pisa depresso 
e inceronato. I tanti guaì dei vari club tengono 
banco ma è la pattuglia juventina quella che evita 
cortine fumogene e considerazioni di comodo. 
Tacconi, Cabrini, Tricella e De Agostini fanno capi
re che la Signora sta facendo i conti con incertezze 
e confusione. Mancano scelte chiare, un'idea tatti
ca dalla quale partire. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Mal PISA Più vinti che vinci
tori. Dai tavoli verdi del cam
pionato Azeglio Vicini rastrel
la le sue fìches, il meglio di 
quello che c'è in giro, ma riu
nisce una pattuglia di giovi
noti! che sta Facendo i conti 
con un Incredibile accavallar
si di guai nei propri club. Ju
ventus, Mìlan e Sampdorìa so
no cadute domenica in malo-
modo. Inter e Napoli hanno di 
che riflettere se non altro sul 
mercoledì europeo. Così della 
Jugoslavia che la squadra az
zurra incontrerà in amichevo
le domani nessuno parla. Per
ché stupirsene? Il panorama 
dei commenti è carico di bat
tute e giustificazioni: il caldo, 
it livellamento dei valori, l'in
serimento del nuovi arrivati, 
ecc. Le solite cose, le solite 
cortine fumogene. Come il cli
ché del due sampdorlanl sulla 
«squadra di mattacchioni e 
sull'esigenza di trovare conti
nuità e grinta da grande club*. 

Ma la regoletta non vale per 
tutti. Gli juventini suonano al
tra musica, la loro squadra va 
male e non solo lo ammetto
no ma fanno chiaramente ca
pire che forse è stata imboc
cata la strada sbagliata. Tac
coni, Cabrini e i due nuovi ar
rivati De Agostini e Tricella 
chiedono «a chi di dovere» in
terventi che eliminino la situa
zione di caos che regna nella 
squadra. Insomma c'è la 
preoccupazione che la stagio
ne muoia prima di comincia
re. 

«Non tocca a me dire certe 
cose, per le considerazioni 
tecniche c'è l'allenatore - at
tacca Tacconi - ma cosi non 
va, lo da dietro vedo tante co
se... però non parlo». Non è 
una contestazione a Marchesi, 
11 regolamento interno non lo 
contempla, ma è a Marchesi 
che I messaggi sono lanciati, 
Messe assieme le parole cari
che di saggezza e prudenza di 

Cabrini e le limpide riflessioni 
di De Agostini e Tricella e il 
panorama e chiaro. «Prima 
degli infortuni avevamo dei 
punti di riferimento chiari, poi 
è stato tutto un cambiare e 
ogni cosa si è complicata», 
ammette De Agostini che è tra 
l'altro alle prese con un ruolo 
per lui nuovo In un centro
campo dove ad ogni partita 
cambiano responsabilità e 
ruoli, E non è solo un proble
ma dell'assenza di Rush per il 
quale tutti hanno speso parole 
di elogio. «Quello lì è un feno
meno - riprende Tacconi - si 
stava abituando a un certo 
gioco. Ma quando è tornato 
non ha trovato più la stessa 
squadra. È vero, non fa nessu
na fatica a fare gol ma bisogna 
sempre che qualcuno gli passi 
il pallone!». 

Le parole girano abbastan
za vicine al luogo del delitto e 
del colpevole, l'elenco delle 
scusanti è lungo, tutti con ra
gionevolezza ricordano che 
costruire una squadra ed un 
gioco con tanta gente nuova 
non è facile i na è evidente che 
il lavoro intrapreso non con
vince. «Ci sono gli uomini per 
fare bene - spiega con l'aria 
di chi parla dall alto di una 
lunga esperienza Cabrini che 
con decisione passa la spugna 
sul passato -. Deve essere 
chiaro a tutti che l'era Platini è 
finita. La Juve non ha più l'uo
mo "cervello" e di che uomo 
si trattava! Per anni bastava 
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Il et Vicini con Bagni, Mancini e Francini 

dare la palla a Michel e una 
soluzione saltava comunque 
fuori. Oggi sono in tanti, sia
mo in tanti a dover mettere 
assieme il lavoro e le invenzio
ni di uno. Già questo è un im
pegno enorme. Però per an
dare avanti sulla strada della 
crescita bisogna che ognuno 
sappia di preciso cosa fare. La 
nostra medicina è una sola. 
Dividere gli incarichi, assu
merci le responsabilità e an
dare in campo con la convin

zione che non esiste avversa
rio che tenga. Dobbiamo es
sere come un rullo compres
sore che pensa a vincere e ba
sta*. 

A Tacconi è rimasto ancora 
qualcosa da dire: «Ci vuole 
uno scrollone, dobbiamo par
larci chiaro, forse fare quattro 
urla tra di noi, darci una mos
sa». 

La diagnosi dei mali bian
coneri, coniugate parole e so
spiri, porta dritto alla panchi

na. I giocatori chiedono più 
certezza negli obiettivi da se
guire, per loro non è tempo dt 
esperimenti ma di indicazioni 
chiare. Appare evidente che il 
disagio, la mancanza di gioco 
e quindi di risultati è figlia di 
questa vaghezza di scelte o 
nel numero troppo alto delle 
ipotesi tentate. Forse per i 
nuovi il problema è addirittura 
di identità e chiedono di avere 
incarichi definiti. E sono ri
chieste che pesano più del gol 
di Ekstroem. 

Si accendono due nuove stelle 
Baggio superstar? 
«Come divo 
sono fuori ruolo» 

LORIS CIULLINI 

Wm FIRENZE. È ancora nel 
mezzo del cammin della ma
turazione. Nel contrasti lascia 
un po' a desiderare. DI testa 
non è un fenomeno però 
quando ha tra 1 piedi il pallone 
si trasforma in un giocatore di 
gran classe. Il ragazzo è pieno 
di Inventiva. Questa la radio
grafia che Sven Erlksson la di 
Roberto Baggio, il ventenne 
che, al «Meazza» dì Milano, ha 
realizzato un gol strepitoso 
tanto da strappare l'applauso 
anche alla tifoseria rossonera. 
Rete che il giovane ed estroso 
attaccante ha realizzato, bat
tendo in abilità l'ex compa-
Sno di squadra, Giovanni Gal-

. Al duello tra i due «ex* han
no assistito alcune migliaia di 
tifosi viola cha si trovavano 
dietro la porta del portiere mi
lanista. 

«E stato il gol più importan
te ed atteso della mia giovane 
carriera - ci dice -. Alla Scala 
del calcio avevo giocato altre 
due partite: con la maglia del 
Vicenza e lo scorso anno con 
la Fiorentina. Contro il Mìlan 
dì Gullit e di Van Basten si è 
trattato dì una giornata ecce
zionale non solo per la Fio
rentina ma anche per il sotto
scritto poiché fino al momen
to del gol avevo offerto solo 
un apprezzabile contributo 
salvo quel tiro grazie al quale 
Diaz aveva sbloccato il risulta
to. Quando gli avversari impo

stano la partita sul pressing è 
difficile per uno nelle mie 
condizioni fisiche evitare una 
brutta figura. Ed è appunto 
perché non ero stato in grado 
di offrire tutta la mia collabo
razione che alla fine mi sarei 
dato un S in pagella. Poi ripen
sando al gol realizzato ho det
to che sarebbe andato bene 
anche un 5,5». 11 ragazzo, no
nostante l'improvviso mo
mento di gloria, riesce a non 
montarsi la testa e a dare pro
va di simpatica capacità auto
critica. 

Per avere un'immagine an
cora più vera di Roberto Bag
gio, che nel cuore dei tifosi 
viola ha preso il posto di Gian
carlo Antognoni, bisognava 
essere nel bar dove ogni mat
tina si reca a lare colazione. 
Erano in molti ieri a congratu
larsi, a mettere in risalto Ti suo 
spunto vincente. Il giovanotto 
a più riprese ha fatto la faccia 
rossa: «Non sono abitualo a 
manifestazioni dì questo tipo. 
Fuori del campo sono molto 
timido - ha mormorato -, 
Non so se sarò in grado di re
citare la parte del divo. Gioco 
al calcio perchè mi piace, per
ché mi dà delle belle soddi
sfazioni. È certo però che an
cora, a causa del grave infor
tunio che ho subito (lacera
zione dei legamenti esterni 
del ginocchio destro) non so
no al meglio della condizione. 

Roberto Bagolo 

Per arrivare all'optimum ci 
vuole ancora tempo e questa 
estate che non vuol finire non 
è che mi aiuti molto. So di 
avere segnato un bel gol ma 
sarà bene che nessuno si 
monti la testa. La Fiorentina è 
zeppa di giovani e deve anco
ra trovare la giusta quadratura. 
Diciamo allora che la squadra 
può benissimo dare vita a una 
partita con i fiocchi e disputa
re una gara incolore. Il nostro 
vero obiettivo è quello di con
cludere la stagione a ridosso 
delle più titolate. Se poi la for
tuna non ci volterà le spalle 
come nella scorsa stagione 
potremmo anche sperare in 
un posto in Coppa Uefa. Ma 
per raggiungere questo obiet
tivo dovrà filare tutto liscio. Se 
contro il Milan, per come ave
va giocato la prima ora, aves
simo perso, nessuno avrebbe 
potuto reclamare. Poi ci sono 
stati due lampi (quello dì Diaz 
e di Baggio, ndr) e per la Fio
rentina tutto è finito in gloria. 
Ma parlando anche a nome di 
tutti i compagni, ripeto, che 
sarà bene restare con i piedi 
per terra». 

Esplode Polster 
ma resta il bomber 
del mistero 

VITTORIO DANDI 

• i TORINO. Radice parlan
do di Polster non ha trovato 
che questa definizione: «È 
uno che ogni tanto scopre il 
vizio del gol». Per chi conosce 
il tecnico del Torino si può ca
pire che è un giudizio interlo
cutorio: in realtà questi due 
mesi non sono bastati neppu
re a Radice per capire se il suo 
austrìaco è un fuoriclasse del 
gol o un onesto orecchiante, 
che sì trova per caso in testa 
alla classifica dei marcatori. 
Polster è un mistero. 

È arrivato in Italia precedu
to dalla fama di un gol realiz
zato alla Nazionale azzurra, in 
amichevole, e di 39 reti fatte 
nel campionato austriaco, se
condo cannoniere in Europa 
dopo il rumeno Camataru 
(«aiutato» nel suo exploit da 
dodici gol realizzati nelle ulti
me tre partite, perlomeno so
spette). Eppure in molti lo 
hanno trattato con sufficien
za. «Piede grezzo, inadeguato. 
Gli funziona soltanto il sini
stro, il destro invece è fatto di 
pietra». Basta sfogliare le col
lezioni per ritrovare giudìzi 
come questo. Non che si sba
gliassero i critici, Polster ha 
difetti tecnici da riempire un 
campionario. Però ha il fiuto 
del gol. La tripletta che ha 
messo a segno contro la Samp 
non è stata casuale, le sue 

conclusioni sono state di for
za. «È un panzer» dicono i 
compagni. Chi ha vìssuto l'e
poca di un altro austriaco del 
Toro, Schachner, ammette 
che Polster è un'altra cosa: «Si 
muove molto meno, ma quan
do arriva davanti alla porta la 
centra sempre». 

«Il gol mi è entrato nel san
gue da ragazzo - racconta luì 
- mio padre, che ha giocato 
da professionista ed è arrivato 
anche in Nazionale, mi ha in
segnato che si deve saper col
pire di destro, dì sinistro, dì 
lesta, bisogna essere compie-
li. E io cerco dì esserlo. In Au
stria ho fatto gol in tutti i mo
di, in Italia è più difficile ma 
non è impossibile. Intanto 
penso di potermi inserire nel-
ia classìfica dei marcatori, 
non sarò it migliore di tutti ma 
ci posso stare anch'io. A Tori
no conoscevano soltanto 
Rush, adesso si accorgono 
che ci sono anchio». E non è 
da escludere che il gioco brio
so e irruento del Toro metta 
Polster nelle condizioni di se
gnare più di Rush, maltrattato 
dalle incertezze e dalla man
canza di idee, tipica della Juve 
di Marchesi. 

Ventiquattro anni, ben 
strutturato, un po' impacciato 
nei movimenti, l'austriaco è 
arrivato al Torino dopo che in

Anton Polster 

vano la società granata aveva 
inseguito Hughes: De Finis, il 
nuovo amministratore delega
to della società, voleva tenta
re il colpo con il gallese del 
Barcellona, più per motivi di 
cassetta che per convinzioni 
tecniche (delle quali De Finis 
è comunque a digiuno). 

Il piano era evidente: Hu
ghes veniva dal Galles come 
Rush e piaceva all'Avvocato. Il 
Barcellona però cambiò le 
carte in tavola, gli emissari del 
Torino si trovarono di fronte a 
richieste inaccettabili. Così ri
piegarono su Polster, che co
sta 2 miliardi e ha accettato 
300 milioni all'anno di ingag
gio. Per ìl momento non si 
può dire che sia stata una sfor
tuna. 

A Torino vive con Lisi, la 
sua ragazza. Le donne lo han
no frenato un po' nella carrie
ra, da leen-ager le discoteche 
erano it suo campo preferito. 
«Anche se si è esagerato nel 
dire che facevo vita notturna. 
A dicìott'anni mi piaceva bal
lare, con gli amici, non ci ve
devo nulla di male». 

———-—-— La stangata compensa il vistoso calo dei paganti nelle prime due giornate (-75.000) 
Gli stranieri hanno stabilito il nuovo record di reti messe a segno: 12 

Solo ìl caro-stadi salva la serie A 
GIULIANO ANTOGNOU 

Mi ROMA. La seconda gior
nata del campionato di calcio 
ha consolidato la costante ne
gativa de! calo degli spettatori 
paganti. Sono, viceversa, in 
leggera ripresa le presenze 
degli abbonati e in aumento 
gli Incassi. Che ci troviamo dì 
fronte ad una vera e propria 
emorragia, per cui se gli incas
si sono in crescita ciò è dovu
to al vertiginoso aumento pra
ticato dai presidenti dì socie
tà, sia dei prezzi dei biglietti 
d'Ingresso agli stadi, sia degli 
abbonamenti. Un dato che la 
tabella non contempla potrà 
lumeggiare più chiaramente la 
portata della stangata. 

Nella passata stagione l'in
casso totale (tra paganti e ab
bonati), riferentcsi - ovvia
mente - alle prime due gior
nate, era stato di lire 

8.831,285.000. Rispetto 
all'85-'86 si era registrato un 
incremento di 443.451.000 li
re, quest'anno ìl rapporto è 
addirittura di 3 a 1. Infatti, il 
+ 1.511 489.000 lire si ricava 
dai 10 miliardi 342 milioni e 
784mila lire incassati m que
ste due prime giornate, ai qua
li vanno sottratti gli oltre 8 mi
liardi della passata stagione, 
menzionati poc'anzi. E evi
dente che un tale massiccio 
incremento non è sicuramen
te dovuto ai 3 000 abbonati in 
più, d'altronde largamente 
sommersi dai quasi 75,000 pa
ganti in meno Insomma, se 
questa tendenza non doves
se ..vacillare, al termine della 
stagione sarebbero largamen
te superati i quasi 740 000 
spettatori in meno della pas
sata stagione. Perciò ci sem

bri prenda sempre più forza 
l'esigenza di una indagine ap
profondita da parte delia Fe
dercalcio e delie Leghe (co
me da noi suggerito) sulle ra
gioni che stanno a monte di 
questa emorragia, anche per
chè i 4.000 paganti in più regi
strati nella prima fase della 
Coppa Italia rappresentano la 
classica goccia nell'oceano. 
Per giunta anche in serie B do
menica sono stati incassati in 
meno 35 milioni con un calo 
di 3mila spettatori. 

Quanto alle altre cifre del 
campionato da segnalare in
nanzi tutto che ìl doppio ko in 
casa, dapprima dell'Inter col 
Pescara e poi del Milan con la 
Fiorentina, viene dopo 41 an
ni (nel 46-47' Milan-Vicenza 
2-3; Inter-AtalantaO-l). 1 do
dici gol messi a segno dagli 
stranien dalla riapertura delie 

frontiere (1980), rappresenta
no il massimo storico (il pre
cedente era di Il reti stabilito 
nella 2' giornata dell'84-85). 
Ma il totale di 19 delle prime 
due giornate è anch'esso un 
primato (18 nel torneo 
83-84). guanto alle reti erano 
due anni che non se ne segna
vano tante (24); infatti erano 
stale 25 ìl 19 maggio del 1985. 

Sconvolta poi la classifica 
dei «magnifici 11» con cinque 
granata nella lista oltre all'al
lenatore Radice. Nella scorsa 
settimana sampdoriani e pe
scaresi avevano invece fatto la 
parte del leone Viceversa no
nostante l'impresa della Fio
rentina a San Siro, solo due 
viola figurano nella «rosa»: il 
portiere Landucci e Baggio. 
Degli arbitri sotto la sufficien
za in tre, e nessuno che abbia 
raggiunto il sette. 

Ancora spettatori in calo 

Partita 

Como-Inter 

Empoli-Juventus 
Mltan-Fioremina 

Napoli-Ascoli 

Pescara-Pisa 
Roma-Cesena 
Tormo-Sampdoria 
Verona-Avellino 

TOTALE 
Analoga g. ,86-87 

Totali '87 Sa dopo la 2' 
Totali '86 87 dopo la 2" 

DIFFERENZE 

Paganti 

11.159 

13.404 
15.025 

1.473 

15.547 
22.871 
16.843 

9.497 

105.819 
147,336 

258.691 

333,485 

-74.794 

Incasso 

224.218.000 

266.125.000 
475.866 000 

149.885.000 
219.601.000 
442.608.000 
201 555.000 

136.629.000 

2.116.487.000 
1.963.292.000 

4 752.015.000 
4.609 062.000 

+ 142.953.000 

Abbonati 

3.001 
2.284 

59.655 

63.283 
8.000 

17.593 
8.459 

14.079 

176.354 
138.791 

267 176 

263.993 

+ 3.183 

Il «solito» gruppo azzurro 

Vicini: «Cambiare 
per cercare emozioni 
porta solo danni» 
sani PISA. A parlare di pallone 
a Pisa si raccolgono solo pa
role di fuoco per quel rigore 
dato dall'arbitro Frigerio al 
Pescara: «Un (urto, un furto!». 
Per gli azzurri ci sono solo 
sguardi distratti. Azeglio Vici
ni ha raccolto il suo gregge 
ma il campionato se ne accor
ge appena. Titoli, gioie e ran
cori ruotano attorno a nomi 
che con Vicini non hanno 
niente a che fare. E lui, il et, 
lenta di ritagliarsi un orticello 
felice. «Certo è stato un avvio 
di campionato con delle sor
prese e con risultati contra
stanti ma se io guardo alle 
prestazioni dei giocatori del 
gruppo azzurro ho un quadro 
soddisfacente anche se forse 
non appare a prima vista. Cer
ti problemi delle varie squadre 
dì club coinvolgono tutti ma 
io credo che domani avremo 
l'opportunità di giocare una 
partita non solo importante 
per il nostro futuro azzurro ma 
anche capace di fare vedere 
del buon calcio». 

In tempi di impressioni fret
tolose gridate come verità as
solute quella lista di convocati 
senza un nome nuovo è come 
fosse finta. «Ho già detto mol
te volte che a questi nomi per 
il momento non vedo alterna
tive. Cambiare solo per cerca

re emozioni porta soltanto 
danni. Certo che se il campio
nato.,.» si ferma. Il campiona
to in questo momento è come 
un gorgo che pare voglia man
giarsi tutto. Invece la naziona
le deve andare avanti verso 
l'appuntamento con la Svezia 
e la qualificazione all'euro
peo. Vicini si rende conto che 
il suo, in questo momento, 
può apparire un camminare 
controcorrente. Pubblico e 
critica stanno correndo dietro 
a splendori e miserie di gioca
tori con targa straniera. E an
che domenica i gol con il mar
chio azzurro sono stati pochi. 

«Giocano da noi i più noti e 
meglio pagati campioni esteri. 
È giusto che segnino visto che 
sono stati acquistati per que
sto!». La sfida di Vicini e dei 
suoi ragazzi made in Italy sarà 
forse sul piano dello spettaco
lo? «Abbiamo pensato alle ga
re amichevoli cercando avver
sari veri. Così è stato con Gre
cia, Germania e Argentina. La 
Jugoslavia è formazione di 
buon livello, garantirà un in
contro tutto da seguire. Da 
parte nostra credo che potre
mo dare al pubblico una buo
na serata di calcio». Ma sì sen
tiva lontano un mìglio che Vi
cini non era particolarmente 
euforico D C.Pi 

Riunione da Berlusconi 

Autocritica in villa 
ma Sacchi è tranquillo 
«Nessun processo» 

DARIO CCCCARELLI 

ani MILANO. Il giorno di ri
poso di Arrigo Sacchi, dopo le 
due sconfitte consecutive col 
Gijon e la Fiorentina, non è 
certo stato piacevole. Nella 
sua casa di Pusignano, nella 
campagna romagnola, il tele
fono ha squillato perfidamen
te per tutta la giornata. Squilli 
di cronisti, naturalmente, che 
un po' per dovere un po' per 
curiosità hanno frugato nelle 
inquietudini dell'allenatore 
rossonero. Domenica sera, 
dopo la partita, anche il Gran 
Capo - Berlusconi - lo aveva 
«gentilmente» invitato ad un 
téle à tète nel bunker residen
ziale di Arcore. Una discussio
ne pacata, per carità, in cui 
però il nuovo tecnico del Mi
lan ha avvertito, certo per la 
prima volta, ìl sinistro rimpro
vero degli uomini del- Gruppo. 

•Via, non esageriamo», ri
sponde con calma Sacchi, 
Abbiamo semplicemente fat
to un rapido esame degli erro
ri. Niente processo, tranquil
li...». 

Beh, t tifosi milanisti tran
quilli non sono. Due scon
fitte In cinque giorni e unsi 
squadra, nel secondo tem
po con la Fiorentina, che 
sembra un budino. Non c'è 
da stare allegri... 

Dica quello che vuole: io ho la 
coscienza tranquilla. Tutto 
quello che dovevamo fare 
l'abbiamo fatto. La nostra uni
ca colpa è stata quella di esse
re troppo generosi. Poi slamo 
stati anche parecchio sfortu
nati: nei primi 60 minuti ab
biamo giocato bene creando 

parecchie occasioni. Solo che 
il pallone non entrava mai... 

Sfortuna: non è un alibi già 
sentito? 

Non direi, una giornata sfavo
revole può capitare a tutti. 

Dopo quante giornate, di» 
clamo sfavorevoli, pensa 
di mettersi In discussione? 

La domanda è mal posta e ho 
diritto dì non rispondere. Dal
la mia ci sono 15 anni di lavo
ro alle spalle. 

Parliamo di Gullit: la sua 
posizione lo campo' non 
convince nessuno. 

Deve essere luì a decìdete in 
quale ruolo giocare. Altrimen
ti gli togliamo una componen
te essenziale della sua perso
nalità: la fantasìa. 

D'accordo, ma anche Van 
Basten noi? convinci. Do-

Po la partita l'olandese 
ha anche criticata dice 

che lei ha sbagliato • to
gliere un attaccante nel se
condo tempo. Condivide? 

Van Basten non parla ancora 
bene l'italiano e così non vi 
siete intesi. Van Basten voleva 
dire che è mancata la pressio
ne degli uomini d'attacco che 
giocano sulle fasce, lo tra l'al
tro avevo inserito proprio 
Massaro. 

• Bortolazzi, infortunatosi 
nella partita di domenica, re
sterà fermo per più di un me
se. Ieri, per una distorsione ti
biotarsica della gamba de
stra, gli è stato messo un ges
so che dovrà tenere per alme
no 20 giorni. 

C'è accordo tra le parti 
Maradona & Napoli I 
la «love story» 
continua sino al 1993 
sani NAPOLI (Ansa). Il Napoli e Maradona sono vicini a perfezio
nare il contratto che attualmente vincola il calciatore alla socie
tà partenopea fino all'89, Il nuovo accordo legherà l'argentino 
al Napoli fino al '93. Un incontro tra il procuratore del calciato
re, Guglielmo Coppola ed ìl presidente del Napoli Fermino è 
avvenuto nei giorni scorsi, con reciproca soddisfazione da en
trambe le partì. Non a caso Maradona ha fatto riferimento ieri 
l'altro, dopo la partila, alla concreta possibilità di nmanere a 
Napoli fino al '93. Un portavoce della società ha detto che «la 
questione del prolungamento del contratto dì Maradona non 
presenta molti problemi. Sicuramente si farà, e alla durata sug
gerita dal giocatore». Il prolungamento per quattro anni, rientra, 
infatti, nei piani anche del Napoli. 

BREVISSIME 
• * » • 

GII orari delle Coppe di calcio. Le società italiane Impegnate 
nelle coppe europee hanno stabilito gli orari delle partite di 
ritorno in programma mercoledì 30 settembre Napalì-Real 
Madrid si giocherà alle 20.30, come Inter-Besiktas e Verona-
Pogon Stettino. Milan, Atalanta e Juve hanno invece decìso 
di giocare nelle ore pomeridiane. Il Mìian che affronterà lo 
Sportlng di Gijon sul campo neutro di Lecce, essendo stato 
S, Siro squalificato per due turni, scenderà in campo alle ore 
15. L'Atalanta contro i gallesi del Merthyr per la Coppa delle 
coppe giocherà alle 18. Ancora incerto l'orario di Juventus-
Malta. Forse si giocherà alle 17. 
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